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Festa della filatura
25-27 maggio 2012
Salzano (Venezia)

Tra il 1850 e il 1950 in questo pae-
se in provincia di Venezia sorgeva 
la storica Filanda Romanin-Jacur e 
come ben intuite dal nome questo 
evento si propone di far rivivere in 
tutto e per tutto sia quel periodo, sia 
quell’atmosfera. L’atmosfera della fi-
landa è difficile da immaginare per 
chi non l’ha vissuta – e il sottoscritto 
fa parte di quella cerchia. Immagi-
no un lavoro artigianale e, al tempo 
stesso, industriale. Immagino la seta 
ovunque, la pregiata eleganza di 
un tessuto costoso. Costoso in tutti 
i sensi: costa denaro e costa fatica 
lavorarlo. 
È stato per merito della Pro Loco di 
Salzano che, in nome di questa an-
tica realtà (che poi stiamo parlando 
di una antichità recente, di vintage), si 
è istituita la Festa della Filatura. Ed è 

stata per la tenacia degli organizza-
tori, per la risposta calorosa del pub-
blico e per la straordinarietà dell’e-
vento se ormai sono ventidue anni 
che la festa è un appuntamento che 
si rinnova di anno in anno.
Parlavamo di straordinaria tipicità: è 
infatti un evento più unico che raro 
quello che porta, come fiore all’oc-
chiello della festa, il baco da seta. 
Dobbiamo ricordarci, infatti, che la 
seta è quella fibra proteica (grazie 
enciclopedie on-line) prodotta da 
alcuni insetti della famiglia dei lepi-
dotteri e dai ragni. In questo caso 
parliamo del baco da seta. Riuscite 
a immaginare qualcosa di più re-
pellente che produce qualcosa pie-
no di così tanta grazia? Dev’essere 
per questo che la seta è da sempre 
oggetto artistico privilegiato, sog-
getto e oggetto da tratteggiare 
con cura e devozione. Nella Festa 
della Filatura si può osservare tut-
ta la lavorazione del baco da seta, 

dalla coltivazione, alla trattura del 
filo, dalla colorazione alla fattura. 
È una vera esposizione completa 
di tutte le possibilità che si nascon-
dono dietro alla seta. Una specie di 
backstage della tessitura, dalle fasi 
iniziali a quelle finali.
E come ogni evento straordinario 
che si rispetti c’è anche il contesto 
che diventa testo. A Salzano, per 
l’ultima fine settimana di maggio, 
tutto il paese si trasforma in un cen-
tro della filatura com’era al tempo 
della Filanda Romanin-Jacur, con 
manifestazioni folcloristiche che 
coinvolgeranno la popolazione, sal-
timbanchi e spettacoli di giocoleria.

UNA CITTÀ PER LA SETA
TUTTE LE STORIE DELLA FILANDA

di Angelo Siri
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